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Milano,  2 febbraio 2009, 
Presentazione del Signore 

 

MESSAGGIO ALLE COMUNITÀ PER LA 
QUARESIMA 

 
Carissimi Direttori e Confratelli, 

il cammino della QUARESIMA, mediante il ricordo del nostro battesimo e mediante la 
penitenza, ci invita all’ascolto della Parola di Dio, alla preghiera e ci dispone a celebrare il 
Mistero Pasquale. Il ricordo del battesimo dà vigore alla nostra appartenenza al Signore 
come figli di Dio e discepoli di Gesù. La penitenza tocca la nostra carne e il nostro 
spirito, ci distacca da noi stessi e ci apre ai fratelli attraverso la carità.  
I nostri Regolamenti dicono: “Nella quaresima la comunità salesiana stabilisca qualche 
pratica comunitaria di mortificazione che aiuti a prepararsi alla Pasqua e ad aprirsi ad una 
più intensa condivisione con i poveri”. 
Ecco la proposta che è suggerita dal CIO XV nel contributo: “Orientamento per 
l’Ispettore e il suo Consiglio: rigenerare le risorse”: “L’area del disagio attraversa tutte le 
nostre opere, in particolare i Centri di Formazione Professionale … vogliamo farci 
promotori, con nuove forme di finanziamento, di almeno una esperienza di offerta di 
istruzione e formazione professionale in vista di una possibilità di promozione culturale 
e professionale rivolta ai giovani, soprattutto ai giovani lavoratori immigrati”(2.4). 
Le case di Bologna BVSL, Castel de’ Britti e Forlì ci hanno presentato piccoli progetti di 
alfabetizzazione e di accompagnamento che introducono alla Formazione Professionale. 
Chiedo che le nostre comunità religiose salesiane finalizzino il frutto della 
“penitenza quaresimale” a sostegno di questa iniziativa che privilegia i poveri 
che sono tra noi. La solidarietà missionaria delle comunità e dell’Ispettoria gode di 
seguire il suo corso, senza offendersi della nuova proposta.  
Auguro a ciascuno di voi che la quaresima sia un’occasione privilegiata di conversione 
della nostra vita, secondo il modello evangelico che abbiamo professato, assumendo gli 
impegni della vita religiosa. 

Vi accompagno nella preghiera. 
 
 

 
Don Agostino Sosio 

Ispettore  


